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PERSOlVAGGIvrr ^ 

I f ' • • . • . / V-- ‘ ' ' * 

Si&nor Lorenzb'" Biondi, ■ v! 

° _ I ; ‘ ■ 

MATILDE, sua figlia, sposa a V - 

^‘Sisnora Adelina Spéck, ' 

GIANNI DA CALAIS^, Armatore 

Signof- Celestino Salvatori, 

La Duchea ADELINA,' amica di Matilde 
Signora 'Marietta .BiondjL 

RUGGERO, prÌDTÌpe del Sangue 
Signór Franóbsco'"Òumirato. 

CORRADO^ Capo je* mannari di Gianni 
Sign(^r ^Raffaela ,Scalese, 

ARMANDO^^ confidente.' di . Ruggero 
Signor Carlo - Crosa, 

GUIDO, custode "dèi Fanale . 

Signor ' Crosa^ suddetto, ■ 

Un UFFIZI ale T , 

Signor 

Un Fanciullo, figlio. dL Gianni e Matilde* 

■comtìt 

Grandi ,' Scildiet-i’ e ' Marinari. 

Paggi, Ds«kig^ijLe,;ie Guardie. 

• i t) l ,\' f **-i» 

La Scena si finge ^ in Seelànda» 
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Maestro di Cappella 
Sig. i^iuscppc Farinelli, 


Primo Violino, e Direttore d’ Orchestra 
Sig. Alessandro S caramelli, . 


Primo Violino e Direttore dei Balli' 
Signor Paolo Coronini, ' • 

Maestro, e* Direttóre dei Còri 
. . Sig,- Francesch Désirò^’ ... 

■ con N. 14 Coristù v'i , j 


' •' i ’T" “v; ; (J * ’ ' ' I J 

Suggeritpr<c e CfiipisU -.V ..V, 

^ . . Si^. Girolamo Carpanin^ 

Pittore delie Decorazioni 
0 . •* Sig, ' P tetro > Pupilli,'- ’\'.l > . 

Ve. 

./Macchinisti 

Signori Capjràra^e Éergamm^ 


i'* O . . V, 


• ' T / 


Capo Sarto' * ‘ . X ' ' ' 

Giovanni Zdtieìta.'^-'^ 


‘ ‘ '*’■ 


AttrezEista 


• w t « 2 f ' 


flluhlÀtitfeón’ ^ « c// - 
Signori Sasso , e Strade Ila, 

• .»/ '.«li 1. , 
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5GbOOOtlXfXIXlDUCUOU(^^ 

ATTO PRIMO. 

. ^ o , — 

SCRINA. PftIMA. 


r ' • » 

Porlo .di nii^re. Da un lato Pprte militare 
con guardie , dall* altro Fanale del porto , 
e casa del custode* È notte. 


. . Coro di Scudieri. 

CjSeli', amici, innosservati 
< Pria che 1’ alba il vel diradi 
. J ' pella notte , ciascun badi 
D’ esplorare . Ogni sentier. 

IVulla sfugga al nostro sguardo , 
Passo occulto, ascosa via.... 
Eseguito appieno si? 

Ogni cenno di Rugger. 

Il possesso del trono , che anela , 

Noi felici , se giunge a ottener. 

^ {partono, 

SCENA II. 


Con gran circospèzione , coperta da un 
velo,, esce Matilde col figlioli poi Guido. 

j*I/af.tjcconii giunta aMin. Ma ad ogni sguardo, 
E a Ruggero assai più, celar mi debbo 
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Fin che Adelioa... ma esser qui dovria*** 
L’ avvisava Io scrìtto , 

. Col favor della Dotte , * 

Che giunta mi sarei pria dell* aurora ! .. 
Che mai sarà, ch'ella ritarda ancora ?... 
D* afirontar, per voi che adoro , 

10 non temo alcun periglio ; 

Caro sposo , amato figlio , 

‘ M’ è di sprone ióaene , e amor* 

: ■ . Ma se incielo ha ognor diritto 

11 pregar d* uni core oppresso ^ • 

Or’ a me fìa pur concesso 
Santo nume il tuo favor. 

Con esso al padre Pel sposo , e *1 figlio 
lo volerò , Implorerò ; 

£ r esser mio- • ' '• Tutti al mio seno 
Paleserò,* ' ‘ • Stringer potrò. 

■Mà infida la sorte. 

Se altro destina , 

Se Orgoglio funesto 
Minaccia mina , 

■ Splendor che detesto' 

Saprò calpestar. > 

• Val più d' ogn* impero - 
Un cuor che sa amar. 

Ecco che aggiòrna,'^e non giunge Adina!.. 
Oh cielo 1 che il mio foglio 
* Ricevuto non abbia!.. £ che far .posso?.. 
Attenderla... non. più: ' 

Se alcun , se il fier Ruggero , . 

Che più di morte abborro , 

Mi scopre mai/,, caduto è ’l mio diseguo. 
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Fora un loco cercar ove celarmi ... 

Come ?... dove T... da chi ?... 

Forse.... quell’abituro.... ah si... si vada: 
L’ opra a compir , il ciel m* apra la strada. 

• ( picchia da Guido, 

Gai, A sturbarmi chi vien si di buon’ ora ? 

‘ . (di dentro, 

Mat. Amici : aprite. 

GuL Un qualche seccatore 

Mi figuro. *) Una donna ed un fanciullo !.. 

*) di dentro , poi sorte, 
‘ Bagatelle !.. ) In che mai poss’ io servirvi ? 
Mat. Vi prego ricovrarmi un qualche istante, 
E compensato jioi #••• 

Gui, • ' Che mai ?. (capisco! ) 

Io volontieri ... ma... ve<la signora... 

•' ’ll fanciullo ... a quest’ora... 

In casa mia non posso. (deciso) 

Mat, " Non temete ; 

D’usar silenzio 'sol vi raccomando; 

Kè v’ avrete' ar pentir. ( gli dà una 
borsa^ c, senza più., entra in casa. 
Qui, Mano, non debbo. 

( seguendola., poi si ferma a 
guardarle dietro. 

Brava , brava davvero. 

Vedi, pei mio buon cor, cosa mi tocca ! 

• • (esaminando la borsa. 
Pur con bel garbo mi serro la bocca. 

(entra in casa. 
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SCENA III.. 


Ruggero, poi Coro , im/t Guido e Matilde , 
infine Adelina, Paggi, e Damigelle. 

Rag, j^bborrita Matilde !... Io non ho pace: 
Ogni ora per me scorre funesta • 

Dal di che la mi^ mano 
Tu ricusasti , e mi toglievi il trono* 

Ma vendetta farò,. Ruggero io sono. 

, Si : io giuro. Co scetro in mia mano 
Giugnerà per piombare tremendo: 
T’ ingannasti, il mio imene, fuggen- 
.A me torre il supremo poter. do 
Anzi allor fra le cure primiere 
La tua morte fia ’l primo pensier. 
Coro Signor, signor. , {sQrtendo, 

Bug. . Che fù? 

Coro Da den^ vel, coperta, 

. / Guidando un fanciullio 

Non era ancor mattin 
Giunse una donna. 

Temea d’ esser scoperta ; 

Da Guido poi picchiar , 

E tosto in <;asa entrar • 

Con lui si vide. 

Rugf A me Guido full* istante, {al Coro 
Mi dirà costei obi sia ; 

Tremi poi dell’ ira mia 
S’ egli il ver celar mi vuò. 
Goro Guido , Guido. C picch. all* uscio. 
Gm»* Eccomi pronto : 

(di dentro. 


Bug, 


Coro 

Cui. 
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Gin. mi vuole,?, ,.., • (sortendo, 
g". 1 avvicina. 

. . 'Pria deir ora matlutina , . . ' 

Chi ascondesti ? 

i. ' ' Non lo so. 

. .PyOtrar volle 9 e pulla-disse, 

, . 1$ silepzio poi po’ impose... . - . 

gr. Di birbante buona dose , < . 

Farmi, ben racchiudi in te. 
Quella donna tosto a me. 

( al ^oro^ di cui alcuni entrano in casa 
di Guido^ e conducoTio MntiL velata) 
( ognuno fra sé ) 

<t, Ciel chi veggo - quale oggetto / 
g» Qual figura -'qual sospetto/ 
it. Adelina - se qui fosse I 

g. La mia vista - già la scosse. > 

Or vedremo - <chi- sarà. 


Rag. OgnmO’Che approda qui deve per legge 
Di sé dar stretto conto, (forte a Mat, 
A che vieni , chi sei , quindi mi svela ? 
Mat, (fa cenno di non potere , e così ad 
ogni altra inchiesta) 

Rug. Che?.. Lo devi. 

Coro ; Obbedisci. , 

Rug, E quale il tuo tacer argano asconde?... 

Svelare il dèi., • *, 

Coro . . • Non senti? 

Rug. Scendere V pirieghi, or ben uuqua non 

' . . soglio: 

Se nulla vai , si scopra a forza. Il voglio. 
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' (" quando il Coro sta per eseguire ^ viene 
la Duchessa seguita da Paggio e Da- 
migelle )' " ' 

Ade, Cosa è. qui?, che fii? che avvenne? 

. .w . • . ' 

Tutti ^ eccetto Mat, 

La' Duchessa/... e che vorrà? 

Ade, Donde vien tal confusione ? 
Tutti{c, 5.) Da costei che vedi qua. 

Ada, ' ' Prence : ebhen ? 

Rug. Quivi giungeva ' 

* ' ’ Pria deir alba , e s’ asconde^’ 

Coro Or rifiuta palesarsi. 

Ade,^ Si rispetti: è nota a noe. 

Rug, ’ , É la legge che l’ impone. 

Ade, lo per lei risponderò. 

Rug. Ma io.... 

Ade, ‘ Trema. Se tu' osi 

A lei solo d’ appressarti,, ‘ 

Di violenza ad accasarti , ^ 

Ed ai Grandi , e al Re n* andrò. " 

, Rugg, Ade, ; . 

(Mie furie orribili Vola dal misero 
Ch* or vi destate , Tuo genitore , 

Non più reprimervi Fonti di lacrime 
Da me si può. Per te versò. 

Tremi la perfida Da duolo oppresso 
S’ io regnerò. ) Più noi vedrò, (a M, 
Al Re r arcano ' Io senza tema 

Noto farò, (ad Ad.') Ti seguirò, {a Rug, 
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* Mat, Gai, e Coro . 

Prima di tergere ' Ma quale awolgesi 
Al padre 'il pianto,. Strano mistero ? — 

, L’arcan che ra’agiia Da ognuno involasi 
. Ti svelerò. Non mai parlò ; 

Ad esso,, poscia , E alla Duchessa 
, Io volerò-, Si disvelò! 

E quindi il perfido v Reggersi il principe 
Gli additterò. " Or- più non .può, , 

Bug, Al Sovrano n andfam. (pàrtonò '^ 
Bug, e Scudieri da un lato^ Guido' 
date altro, - • V ' > * 

Ade,' .. Se alcuno* venga . 

, Vegliate, (a/ suo seguit;o). Ora siaip sole.' 

^ Matilde, 

Mat, , , i Oh fid’ amica! 

; Matilde più non e quaP si, partiva : 

E sposa , e madre io sono. i i . 

11 ngliO ia riposa , , 

£. Gianni* da, Calais è ’l mio consorte ; , 
Ne sa phe qui di poco jl precedei. ; ' 

Ade,Ckie sento / — E a che fuggisti? 

Mài , ; ' ' , ‘ ‘ Al nodo odialo 

Mi trascinava, il sai , sola ol^hediehza —— 

^ Il di anteriore a queUo, aìlof che ih festa 
Ognon si rimanea , nel duolo immersa ^ ' 
Giunsi dal parco al mar. Trovato a caso 
Un batel, m* hpbàrcai - Nulla io sapeva - 
E allor che sciolta, da improvviso turbo. 
Scorsi la corda ; uh affrican pirata ' 

Me scopre , e fa ' sua preda." 

Àdc, - . . . Oh ciel! - ’ 


' - 


W t • I 
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Mal. . Arriva 

. Il fraìico capitm - Mi salva - In braccio 
Di Rjiggero per tema a ricadere 
jVoa mi disvelo. E Giaaai amor m‘ es- 
* prime - 

Kicoooscente il cor risponde/ amore - 
Fui sua consorte.- Un uomo sol, Corrado, 
Mi conobbe, e giurò celar mio grado. 

Aie. Al Re svelar^ ... . 

Mat. Nò : scovrirmi in altra 

Guisa ... 

Ade. E quale ? * 

Mal. * Gianni ver Seel.anda' • 

, Doveai le vele scior. Di me ', del figlio 
Ritrar feci 1* imago 
Sulla bandiera - La ragion gli tacqui , ' 
E ’l pregai qui approdando dispiegarla. - 
Quindi del padre , e di Ruggero anelo 
Lor mente discoprir. 

Ade. Ben divisasti ; , 

Le Damigelle mie rimangan tecq , . 
Onde col figlio alla reggia t* aduCahò ' 
E quindi al genitor condor posa* ip^ 

In me t’affida. {parte coi' PcjLggi.) 

Mat. Addio. ( va colle Da- 

migelle a prendere il figlio. 

SCENA IV. 

CoREADo vien in ùha barca con pochi Ma- 
nnari che tirano le gomene del basti- 
mento di Gi4.!N!4; , scende a terra ed am- 
massa la corda cantando'^ poi Guidò. 


Digìtized by Google 



15 


Cor» 


o 


^ b«lla pcscatrice 
Cbme hai si durò “il cor ? 


. rCome yott t’ arde in seno' 

\ , ; , ,|1 foro dell’ araor?.., ' ^ 

, Finto p’ hai teinopò, d cara, ama chi t’a< 

" ‘ t ma, 

f • ' ■ t .1 % / 

Che invali quel che sTug^i,- poscia sibranu> 
e 1 pesci , se 1 alghe, 

, ‘ "Pur aman, del' mar: , 

INon esser da, ipeno r . , 

. . ^ . INjegando d amar. 

{'escono Matilde col figlio ^ eie DamigèUe 
dalla casa di Guido) ^ 

, Cosa 'figiió /... Signora ?, .* 

( chiam-a Matilde^che g^ fa . 
cenho di tacersi}' 
Tacerò — come qui ?.» chi lo "sa ! 

La bandiera !i. or' comprendo - Ma ignora 
; Tuilp ^rànqi. £ la fin qual sarà?,/. ’ 

, ’ Fd u ite che dirà Vedi innbroglio ! - 
" di davver divertire io mi voglio.» . 

iCT ' ^ ‘ '• ' i** ■ ' .UU) 

, • . -INon essere orgogliosa \ 

' ■ * I ' *J U ^ ^ J* » * ^ ' * * 'IV* 

Ora^ di tcra bclca , 

Che rapida.. qu|il lampo 
Sfugge la verde età. 

£ piangerjai, canuta, i di perduti 
'^Deìsiàndò invan le gloje'xh^'or’ rifiuti 
Se ‘gli brridi mostri'- ' - 


gli 

Pur aman del 
Di lor sei più 
Se nieghi il’ amar.. 

! 'Mi > T; ; :u • > ij MI 1 


Auai ^ 

cruda 
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Oh che avventura ! - É proprio di rómanzo ! 
Pel tuo benefattor Corrado, all’ ert«i 

' •' ^ » i * ‘'-ilv ^ 

Ora starti coovien. 

Gui . , *' ■ JN'óà r;hò sbagliala , 

;E Gianni 'da 'Calais! . . !\^uar dando 
' " ‘ verso il mare 'il b 'dsiilÀdhèo che 


ton 


. approda) , . 

■‘Guido'-?; ■ 


Gmì. ‘Còrràdo'~ E ’l vostro capitano? 
Cor. Or lo vedrai - Ma diiAmI,.'in casa tua?. 
GuL Tu anebrT^Si v*e iiriadonlia, e un fan • • • 

Cor.. , ' ‘ Cioè; V* erano. 

G«/.'Èd-òra?- ‘ ^ 

Cor. . Or, san partili.. -’ 

Gù/.‘ ^ ' vV ‘ ‘ ' E'm^liàh lanciato 

^ ■ ìSenza^ saper 'ch|' siànò ? 

Cor. Nan- lérdissèrd ? ' , „ 

TÌuL': ;■ •■> ■■■• '‘’i'No; 

*Cor, 'r“. " , " ’ * ,\'/Ah' af'ah^'ali'l, 

- ! . ìB ^ V arte 

Gtii. Sempre "di ^'buop- 'uniorV^^* ^ 

Ma il medico pìtglior 'q^^^ dercore. 

'"l™;- ‘SÈE^V^ yf'i 

. 1.10 sTn-jY i ■ I •<. 


i;> i , i 


J^trato'Tr^^' ’Jl''basiinientd‘y | dòpo il 

’ Coro , Giawni, e 

Guido. . .11 ' " 

y:iTf -r^i li ; 

J-.4 intrepido nocchiero 
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. fitr*; . ■ . • ;v.‘ • om'v’. 

.J^on teme il ventot uifìdo , 

; K al lido 

Fra le tempeste .luvjor. j. f; 

. Gia^pi- ira )a.,projCel]a .v,,;, 

. pprtq ne "guidava, .. .rr 

£ altiero disp^es^va^K'j 
Del turbin/Bi il furor. 

Evviva, evviva Gianni<\|, ; | s 
Del ipare ' n I \ 

G^z. .Fidi, aniici ,,queslo‘,^orno ,v\'o 

^ \ Brillerà per .nqt di gioja ; 

- V .«doP^ni noja,<[ 

,.Scor/derem del j navigar. . 

. j.. ;,- ,Ma non yVlia piacer- in^aggipre ^ 
r^on contento pel mio core 
Che vpl^e^.’af ;m}q ritorno 
Sposa , e figlio ad abbracciar. 

Or debbònsi appagar. ^ 
Andate y la. i^ndiera , , ' . ,o'.> 

. ; . ..icM,. 'in;;AWÌ a4.jpp,alzar. (a* 

.ù/r» 

''f j'i \i\t. Andiamo a ìnnalberar. 

( yanno a- bordo. 

Già, Sprezzar, desiqfdi., glòria , \ 

Mi fea dd^'.cor eli affetti, , v 
E aolQ la..^t|:ori^, * 

< CÌDgefa1n?iil^i!%ii,,. 

j jPpa Matilde il mirto 

V’ intreccia d,eij*,^mpr^ U 

Deir innocenza un fior. 
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Coro Evviva , evviva Gianni , 

' ' D*el 'tnai^ viva il terror» 

' '( innalzando la bandiera, 

GuL Ben’ aih*i¥iito.^J'- ; - *■ ' ' 

Già. * " ’A* guido ognòr soft grato. 

Ma r • T (guardàn'do intorno. 

GuL Che'CèrcàCe-? < ^*1 

Già. • ’Ov* é '•* ' • 

Corrado ' ‘ • ' > > 

Gui. In • qaèir albergo'. • ; ‘ 

Già. Fate'che a’mé 'iie venga.’ **) 'Uomo' nel 
• • . ‘ ^ ‘ ‘ ^uldà parte ' mondo 
Pi6 sihgOlafe*di contai hon vidi - 
■ Son pur degli 'anni eh* ei naviga meco^ 
r^è dir ‘inr volle mai chi fosse ^ Ór viene* 

, i ) ''TiT ! ; ; » ;i • > M'-. I 

• « SGENA' VI.'' 

f I <; < i', - • fi . 

1 

G1ANNI9 Corrado 5' ’ihjffno UfpriiALE e Popolo. 

C . (''i; Ifd.r 1 * - . } 

bmandànto?* ’ [' '‘'- 

G-iay ' ' ■ ’ Vienl amfeb;^ e m’ abbraccia. 

Cor. Non tinà iba prù vol,té atniora. ^ 
Già. ' ^ ^ •* ' ‘ ‘ ‘ Ahi quanto 

Cor. * rr*?l .Vi.) 

Gia.^ - ’ i':i. ''O^ctócr* 

Ieri in qbj^hl'/lfe.mpésta ^ ‘ 

Non mi ‘slàlftaséi 'tù la' y?tà ? 

Cor. »;nun U .iJ T,; 

Il mio 'dóVéil; lini ' / 

Già. ' “ 

• > lu» .il .>(5 
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Cor. Mai. 

Oia. Dunque eterna amistà. ( dandogli la 
mano che Corrado porta al cuoi c. 
Cor, Qui v’ è scolpila 

Jn vita , e in morte. 

Già, Ma saper .vorrei .... 

Cor. Or mi par che sai lutto. 

Già, So che hai nome Corrado ; 

Ma la tua patria ? 

Cor. 1) mondo. 

Già. E sei figlio ? 

Cor.' ’ ' D’ un uomo. 

Già. Corrado ? — 

Cor'. • Gianni ? — 

Già. ' Sei originale. 

Cor; Solo non sono - V* è tua moglie ... 
Oia, E vero : 

Pure colei n»« mi svelò chi sia ; 

• • Ma nulla fa. L’amo, l’adoro, e quivi 
L’ avessi ora col figlio. 

Cor. Può star che gli abbi entrambi in questo 

giorno. 

Già, An^i adesso. ( guardando ed accen- 
• ■ nando la bandiera. 

Cor. • No , no. Gli originali. 

Già. Con cento leghe , e più di lontananr.a ? 
Cor. Vedrai le leghe trasformarsi in palmi. * 
Già. Che testa ! 

Cor. Acldio. 

Già, . ‘ ’ Mi lasci ? 

Cor. * ' Vò in locanda. 

Già, Aillch’ io . .. 

b 


Digitized by Google 



• ' 

Cor. Che dici? 

Già. la strada forse, debbo 

Restar ? 

Cor.. Ben altri alloggi avrai. 

Già, Da chi ? 

Cor, Da personaggi assai sublimi. 

Già, E quali? 

Cor. Tc li farà conoscer la bandiera. 

Già. lo non C intendo , parlami più chiaro. 
Cor. Attento dunque sta , che il caso è raro. 

T’ apparecchia a gran vicende ^ | 

Scene varie , e misteriose : 

E forse anco perigliose ; i 

Ma non dèi di ciò temer. 

Che per te veglia Corrado ^ i 
Che sa tutto preveder. ( il po- 
polo va radunandosi verso la Bandiera. ) ' 

Già. Che misteri ? , che vicende ? 

Che di tu? che strane cose ?.. 
Fosser pur pericolose 
Io non so che sia temer. 

Ma che scherzi il mio Corrado 
Ora dicemi il pensier. 

Cor, Che scherzar... dico davvero. 

Già, Quanto sei di buon umor. 

Cor, E vederti a corte io spero. ' 

Già, Gianni a corte ? , 

Cor. Si signor. I 

Già. Ma Corrado... 1 

Pop. È dessa. (parlando 

fra loro ; degli ufficiali là presenti 
s avviano frettolosi alla reggia, ) 

' • I 
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Alcuni Si eh’ è Jessa. 
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Cosa ?... 

( fra loro) 


È (lessa si. ( c. .f. ) 


Già, 

Nota a tutti la mia sposa ?... 
La sua patria sarà qui. 

Cor, 

Già. 

Lo sia pur, ma è un brutto equivoco 
Sì, eh’ è dessa. 

Popolo 

Cor. 

Ah ah ah ah ! 

Già. 

Ma Corrado?... 

Cor, 

• Or viene il meglio : 
E il Sovran ? 

Già, 

Son stanco già. 

Cor. 

Lo vedrai. 

Già, 

Questa è pazzìa. 

UJJÌ. 

Gianni : il He ti brama. 

Cor, 

Ah ! ah / 

Già, 

Tu : chi sei ?... 

Cor, 

Tel dissi io pria. 

Già, 

Pur ?... 

Cor, 

T’ affida all' amistà. 

Cor, Al tuo fianco Già, Si da'vvero 


Non temere La ragione 

Sempre pronto Mio Corrado 

Mi starò. ’ Se ne abdò. 

• 


Saprò a tutto 
Provvedere, 
Ogn’ imbroglio 
Scoprirò. 

Poi d' un mago 
Col potere 
\X te un regno 
Donerò, 


Tu sei tutto 
Confusione , 

E V arcano 
S’ aumentò. 

Se dispensi 
Poi corone 
Che bel regno 
Ch* io m’ avrò. 
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Cor. 

Ma indovino. 


Già. 

Chi lo sa ? • 

\ 

Cor. 

Lo vedremo. 


Già. 

Si vedrà. 

( partono da 
opposti lati. 


SCENA VII. 


Giardini reali con un Tempietto in fondo. 


Adelina, Matilde col figlio^ accompagnate 
da una Damigella^ poi Corrado, Gianni,* 
ed un Uèuziale. 


T’ 


Jde, X ÌDDoltra non temer. 

Mat. * Oh quali, e quante 

Imagioi diverse in queste soglie 
Mi si affollano in mente 1 • E che sperare 
Oca poss io ? 

Ade» Tutto. 

MaU Ma M padre ? 

Ade» , • Impose 

Che Gianni a lui si guidi , 

Che a lui si porli la bandiera.... 

Cor. ( per uscire ) E do - ve. 

Ade, Rumor parmi sentire. 

Mat, Che palpito ! — 

Ade, Mi segui in quel tempietto. 

Mat, Ahi quale istante ! — Io tremo. 

( entrano nel tempietto. 
Cor. Ca principessa è là- Di quà vien Gianni. 

Vidi quanto mi basta. ( si ritira ) 

Cria. Ma dov’ è il Re? ^condotto da un Uff, 
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Uffi» ' . Fra poco qui ’l vedrete. 

iria* E a che mi tuoi ? 

UJH. ■ ’ E’ ignoro. • ' 

Già. Per caso fosse questo 

Un garbato, gentile, e dolce arresto. 
Uffi Un tal cenno non diè. Quand’ ei ne viene 
Che vi chiami attendete in quel boschetto. 

( parte. 

Già. Quant’ è conciso quest’ uffizi ale Ilo I 
Ade. A 'quanto mi narrò Matilde è questi r 
Senza dubbio il consorte !... ( tornan- 

, . do dal tempietto. 

Già» . E quella Dama 

Pérehè.'da cima a fondo mi contempla? 
Che voglia misurarmi ? 

Ade. Dite ? Voi * 

Sareste Gianni da Calais? 

Già. Io stesso. 

.Ade» Attendete il Sovrano? 

Già» ' ^ Per lo appunto, 

Ed impaziente son di favelargli. . 

Ade» Eid el non men che voi. 

Già» Adunque la ragion v’ è nota ? 

Ade.' > ‘ Appieno. 

Già. ( Adesso saprò tutto ). Ah per pietà ! 

Ditemi almen .... 

Ade, ,? 1 ; Vi dico 
, ,Qufl che il cor mi predice. 

Già. Per me ? 11 cor vi predice ? 

Ade» ... *. . Si. 

Già» ' ' Che cosa ? 
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Adi. Che il Re vi colmerà d* omaggi, e onori. 

( lo inchina'^ e parte» 
Già. 11 Re mi colmerà?... Troppi favori... 

SCENA Vili. 

Gianm e Corrado, poi Matilde; 

Cor. Cxianni ? 

Già. Anche qui stregone ? • 

Cor. Cose 'grandi - 

Già. Ebben ? 

Cor. Vidi Goffredo. 

Già. ' Ben Veduto. 

Cor, Noi conosci ? • ' 

Già. Nemmen per nome. 

Cor. ' Oh accertati 

Ch’ è un eccellente amico. 

'Già. Buon per lui. 

Cor. É uno scudiero del Sovrano. 

Già, ' Meglio. 

Cor, Permette che stia seco' nella reggia. 

Già, Ottimo. . . * . , ; 

'Cor, Ed in tal guisa esplorerò ' ■ 

Quanto a tuo danno machinar potrà' 

11 principe Ruggero. * •< ' 

Già. E chi a te disse ^ 

Che quest’ altro Signore m’ è nemico ? 
Cor. L’ arrivo 'di Matilde. • . ^ ' > 

Già. Corrado : Se non lasci questi gerghi ^ 
Farai montarm’ in collera. ... - 

Cor. Colleral Nella reggia? Oibò - Ti pare? 
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’ Or' vièn r interessante. Senti bene: 
Figurati per poco 
Che sia questo recioto un emisfero. 
Imagina qui it porto di Seelanda 
Da cui , travalicando i vari mari , 
Approdi finalmente in quel tempietto , 
Che supporrai Calais ; 

Quivi dicendo appena , 

Ma con pietosa , e tenera espressione • 

» Io so che tu sei qui 55 
‘ 55 Vieni mia fida sposa » 

'Tua moglie apparirà. 

Già, Cioè si supporrà che comparisca ; • 

Cor, !No, per lei non v’ è ipotesi. Verrà. 

Già, Davvero? 

Cor, ‘ Da d dovere. 

Già, (Che mi avesse segnilo ? - E noi sapessi ?) 

Cor, Ebbene ? Il tempo vola. 

Già, Vediam per carità se siamo soli , 

Che questa scena ha molto del ridicolo. 

Cor, Non v* è alcun. Tutto arride 
Allo scongiuro maritai. 

Già. Di certo 

Fra poco passeremo • 

Air ospedal de* matti. 

Cor, Non V* è paura. 

Gùv ‘ Adunque ? 

Cor*' Invoca — - E dolcemente. 

Già, n lo so che tu ... Va bene ? 

Cor, ’ ' Egregiamente. 

Già, n Io so che tu sei qui 99 
n Vieni mià fida sposa 99 
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( avvicinandosi al tempietto. 
Che ; forse non m’ udì ? 

Cor. T’ udi. 

Già. ( ironicamente ) Ma uscir non osa ? 

( appena detto non osa sarà preso 
per mano da Matilde. 

Già. Matilde? Ah no. Ah si 

Per bacco ! Sei mia moglie ; 

Ma tu. Perchè ? Cosi ? , 

Più bella ? In, altre spoglie ; 

Ah come. Ah parla? Ah di 
Qui meco? lo queste soglie? 

Mat. Mio Gianni, Io sono. Ah si 
Che a te già strinse Imene , 

Amor mi suggeri 
Seguirti in queste arene. 

Ah forse in un tal di. 

Chi sa mio caro bene. — 7 

a à. 

Ah eh’ io più dove sia 
Non so bell* idol mio ! . 

Ma so che accanto a te v ' . 
Un certo non. So che.. ^ 

Di .caro, ie lusìnghier . 

Mi scolma di piacer. 

Cor. ( contrafacendo tutte le mosse di sor* 
presa ^ e le parole di Già. e Malti.) 
• » lo son. Tu sei. Ah sù 
95 E moglie , e spoglie , e soglie, 
n Ma tu. Ma anaor. Cc»sì. 

» E imene, e-, arene, e bene. 
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, » Ah cornei Ah forse. Ah di. 
Oimè! che, te/:reo)Oto ! — - 
Voi donae ah come. fa|e ! • • x 

Che appena v accostate . , 

iTr 1* • • 1 ' . Ji- 

i\egli uomini destate 
. Un certo non, so che , -v 

' ”* ■ -m * *. ‘ 

pi caro, e, lusioghier 
^ Che, colma . di( piacer. 

Mae* Ma dimmi? T’ era noto 

.... .*■ t • r ii '>*• 

Ch' io là mi ;rìmanea ? 

Già. , ... .Che cosa ? U ciel ni,i' fuimini .. 

Cor, lo, io predici .tutto , 

Qho tutto io veggo e so. 

Mae. Oh Dio I . ' , 

Cor. Che fu ? 

Mae, ‘ Corrado? ( avyi- 

' cinandosi a lui. 
,, , Chi son tu gli svelasti ? 

Cor, • , Che dite ? Quest’arcano i/orte) 
Sepolto è in. me. 

Mae. • Respiro. j; 

Già, Più arcani ! Ah vi tacete: 

Udirne io più non vo. • . ■. 

Cor. X’ obbedirò. . . . ‘ . 

• Già. • ^ Ma il figlio. . ' ^ 

Dov’ è ? ; , ; • 

Mae. Colà. 

Già. Ch’ il vegga 

Mae. . Ti ferma. ■ . v r 

Cor. Oh non . conviene. 

Già, , Perchè ? 
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Mat. 

Già, 

Mai. 

Già, 


Cor. 

Già. 

Mat, 

Già. 

Mat. 

Già, 

Cor. 

-Già. > 

Mat. 
Cor. 
Già. 
Mat. 
Cor. 
Già. 


Mat» 


■ Ti è forza attendere 
' Il Re che or or qui riene. 

• E come ' il eai ? ' • ' 

’ Lo so 
Per un fatai mistero. 

Mistero ! e* ognor mistero ! 
Scoraetto che quest* aure 
Fan tutti quanti oracoli, 

E in breve un enimmatico 
Anch*Io diventerò» 

' S* innoltra già il Sovrano. ' 

• ( udendo che arriva il Re. 

Che venga. 

' Addio. 

-Che fiài? 

Foggo da té. 

‘ Perchè ? 

' ■ Sarebbe troppo strano 
' Mostrarla assiem con te. 

M* è moglie e quando è mogh'e 
Può rimaner con me. 

' ' Che dici ? 

’ ' Oh Dio ! 8* avanza. ■ 

' Dirò che sei mia sposa. 

Ah non -fia mai. 

• . Che cosa ? 

Di grazia ? Il matrimonio 

Che fosse qui delitto 
Di lesa maestà? 

Soffri , mio ben , per poco ■ • 

Il nostro imen celato , • ' 

Vedrai propizio il fato ■ 

La sorte a noi cangiar. 
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Più dolce ognora scende 
... Non isperato un bene , ' l 
Che le sofferte pene . . 
Più presto fa scordar. 

Già» Ma questo arcano, o giòco' 

Che ormai sì lungo é stato: 

I Quando sarà svelato ? . ' ; 

1 . .. Quando vedrò cessar? 

Quello non è più scherzo ' 

Che a lungo, si' mantiene; ; 
Sdegno talor diviene: > • 'O 

Diffìcile a placar. 

Cor. Da bravi , ognuno al loco * , J 

Sen vada, destinato.: 

Non faccia lo sdegnato. Ca Gia^) 
Noi state ad abbadar. (a MaC.'J 
Ma per pietà fuggite — 

Ecco che il Re sen viene : j 

( . Presto , non fate scene , : 1; 

Ognun si dee celar, f ptartono 
da opposti làtu 

SCENA ix. 

.. * 

li Re , -Ruggero , un Ufeiziale, e Scudieri 
Adelina, Paggi, e Damigelle. - Quindi 
Gianni e Matilde col figlio ; * 

infine Armando. Tt 

Ade» Sire? 

Re Duchessa, la bandiera io vidi. 

Alla figlia r imago appien somiglia. 

Ade» Dunque ? . j j ^ 1 
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Re • ' Gianni s innoitrii 'A iné si adduca. 
Rug* E rìDCbgnita? (alt VffiO 

Ade. \ Ognan Ila Hhverrà 

In lei olle al re^al piede io. condurrò 
Pria r armakor si ascolti. . . v 

Rug.' . : i* ( Quàl sospetto ! ) 

Uffi. Ecco: tfuegli è il SoVranó.' Ca GianniJ 
Re Sorgi. Veder voli’ io la taa bandiera. 
Già. Anche Vostra Maestà ? 

Re Dimòii chi è mai colei, che v* è ritratta ? 
Già. Mia mogliei . ' 

'Tutti . Moglie ! 

Già. ' • ' ■ o .MogEeè'I 

( Che forse' nón soa nodi da prender 
■ . < . moglie ? ) 

Re - E quel faaciùUó che 1’ è aòcanto ? 

Già. , 1 ~ Il figlio. 

Tutti Figlio 

Già. . ( Un’> altra sOrpi^esa. ) 

Re Le patria deilà madre? >' 

- Oh questo poi. 

Da Capitan d’ onore , che noi so — 
Saran circa anni sei, che da un Pirata 
' . ' io b salvali Ed altro a me noti' disse , , 

.< Ole in alto mai* sospinto avea tempesta 
tìn suo batclloi 
Re - Il nome T 

Già. Matilde. ^ ■ 

Tutti È dessa. 

Gicu • . ■ : (Io don capisco nulla.) 

Re Ruggero 4 eleggo te per cómahdante. 
Più navi ver Culais scicdgan le Vele, 
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E ridonino ad un dolente padre .... 

Già. Che / Matilde sarebbe ?... 

Re Mia figlia. ' 

Già, (Ho perso il fiato.) ( delina 

va ad avvertire Matilde) 
Re Ahi perchè la distanza mi ritarda 

11 ben di riabbr^icciarla !... , ^ . 

Già, Ah signore , ella è qui.... 

Re * ■ Qui! Nè a me riede?.. 

Rag. Che ascolto/ 

Re E sarà vero? .Ov’ è? 

Ade, Al tuo piede. , 

(Matilde si getta a' piedi del padre^ 
e 7 figlio corre Jra la braccia di 
t . Gianni J - 

Rug,. ■ E deesa ! Quegli è 1 figlio! 

Oh rabbip ! Oh mio furor ! 
Scudieri È dessa ! Quegli è 1 figlio ! 

Oh colpa I oh disonori 
Ade. Immoto a quell' aspetto 

. . Rimase il genitori 
Re ■ ( alla figlia ) 

Sorgi. M’abbraccia. Oh Dio! 
Manca alla gioja il cor. 

Mat, < Un palpito mi desta 

La speme ad .il timor. 

Già, ( al figlio ) 

Tu in grembo all’ innocenza 
Il padre abbracci ancor , 

Ne sai che il padre tuo 
È un semplic:e armator. - 
. .Tua madre a te prepara 


Digitized by Coogle 



3o 

E regno, e soglio^ e onor ; 

Io sol serbar ti posso 

L’ affetto dei mio cor. 

TUTTI 

Re a Mat. Perchè da me foggivi ? 

J1 padre abbandonavi , 

E in preda mi lasciavi 
Al più crudel dolor? 

Air onde io ti chiedea 
Versando amaro pianto ; 

E tu godev’ intanto : 

Scordavi il genitor* 

Mat» al Re Un nodo che abborriva 
* Mi rese ingrata e rea , 

• Mi spinse in altra riva 
Mi trasse in tanto error. 

Ma quando un puro amore 
« . Mi fe consorte e madre ; 

Fra sposo, e figlio il padre 
lo rammentava ognor. 

Ruggero agli Scudieri. 

Udite il labbro altiero 

Come oltraggiarmi ardisce : 
A un vile avventuriero 
]' ' Donar la destra? 11 cor? 

- Se la mia man ■ spregiava 

La istessa man che odiava , 
Por le saprà sul ciglio 
Lagrime di dolor ! 
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Oli Scudieri a Ruggero 

Dissimula , disprezza ; 

Non ti curar di lei : 

Ascolta i detti miei^ 

Reprimi il tuo furor. 

Con fredda calma iuganna ; 

Fa che verun t: tema: 

Ed a vendetta estrema 
Serbati doto il cor ! 

Adelina alle Damigelle. , 

Mirate. Ei mentre il fallo 
Rimprovera alla figlia ; 

Sfavilla per le ciglia 
11 giubilo del cor. 

Vedete. Il fier Ruggero 
Come nell’ ira avvolto ; 

Già freme , e tutto in volto 
Traspare il suo furor. 

Mat. ( avvicinandosi a Gianni ) 

r Ebben? Mio Gianni... *) T’alza» 
*) Gianni s* inchina. 


La figlia d’ un Sovrano , 
Che porse a te la mano 9 
Non cangia , e muta il cor» 


Già. 

Tanta virtude !... 

Mat. 

Ah! miralo» 

. 

É sangue tuo. {prende il 


figlio ^ e lo presenta al padre» 


Si: mio».. 

Rug. 

( Io fremo ! ) 

Ade. 

( Io spero / ) 
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Già. 


Oli! Dio] 


Lo abbraccia! 

Re (s* ode un tamburo) Qual fragor? 

f ( ad Armando che arriva ) 

Che avvenne? 

Arm. Sire! Bramano 

a'uUì del regno i Grandi 
Porgerli omaggio , e onor. 

Re • Or or sarò fra lor. 

Seguimi insiem col figlÌ9. {aMat. 
Mat.* E Gianni ? 

Re Dal consiglio , 

^ Fuor della Reggia, attenda 
11 suo destino. 

Ade. ' ) Oh cielo ! 

Rug. j Oh sorte! 

Mat. Ah padrei.. 

Re Taci, f spera. 

Antica legge il vuole, 

Ija deggio rispettar. 

Ma,t. , Come da lui dividermi ? 

Tutti (al Re) Vieni: che i grandi attendono. 

( a Mat. ) L‘ ira non provocar. 

Mat, E ti degg’ io lasciar ? (a Già. 

• > * 

Gianni Rug. Arm. e Scud. 

' Se c|óella fede Su quella fede 

Giqrata un di ; Giurata un di ; 

Se quelVamore' * ’ ‘ Su quest’ amore 
Che a me t’ uni Ch' entrambi uni : 

Ramip^nterai Fiera , improvisa 

Mi serberai , Di sangue intrisa 
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Morendo ancora 
Da te lontano 
Nell’ ultim* ora 
Io chiuderò 
Le luci al di. 

Lieto dicendo 
Non ini tradi. 

Matilde» 

So qoella fede 
Giurata un di. 

Su queir amore 
Che a te m’ uni. 

Fidar potrai • 

Per prova il sai; 
£ quando ancora 
Da te lontana 
Nell’ ultim’ ora 
Io chiuderò 
Le luci a] di. 

Dirai , Matilde , 
Fedel mori. 


/ 


Piombi la spada 
Della vendetta 
Distrugga , invada 
Gh’ io schiuderò 
Le luci al dì. 

Lieto dicendo 
Un vii peri. 

/le, ed Adel, 

Cotanta fede 
Giurata un di 
Sovra un amore 
Ch’ entrambi uni. 

Clemenza trovi , 
Pietà 1* approvi 
Trionfi appieno 
Vinca natura , 
Sparga il sereno 
Ch’ io chioderò 
Le Inci al dì. 

Lieto fra loro 
Che imene uni. 


4 


Fine delV Atto primo» 




c 
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f](t0(lGI)Gt5Gb0t5[]l5(}UGU[lUC(]G^ 

ATTO SECONDO. 

. ■ ' ■ f 

SCENA PRIMA. : 

<■ t 

£ notte. 

Atrio contiguo ad un Giardino , debolmente 
illuminato. 

CoRKADo entra con gran precauzione. 

Ohimè che oscurità.^ Pur di Matilde 
Sembra questo T ingresso. alle sue stanze - 
Avvanzarsi convietv. Scoprir bisogna 
L' aggirarsi in giardin di quelle facce 
Equivoche a che tenda •— 1 nomi intesi 
Di Gianni, e di Matilde, * 

Fra *1 sommesso parlare^ e di Ruggero ! 
Chi sa... forse... questo fior di birbanti..*\ 
TJn nero tradimento.... 

Yien gente... che sien dessi?., in guardia,* 
si ritira) attento. 

. . • SCENA II. 

Corrado nascosto. Armando^ e seguaci di 
Ruggero travestiti da marinari ; 
Ruggero. 

^Coro ( dopo aver esplorato ) 
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T, 


Cor, 


otto tace ; non v è alcuno : 
Par 1* istante a noi propizio ; 
Ma per togliere ogn* indizio 
Ritirato ognun starà ; 

Solo Armando parlerà. 

E dal foglio tratta in' rete , 

Che Ruggero ha intercettato ^ 
Da Matilde consegnato 
Tosto il Aglio a noi Terrà , 

E dal mondo sparirà. 

( No , assassini , noi potrete ; 
Che Corrado il saWerà. ) 



Parte del Coro 

1 . Ma 

por..*. 

2. . 

Ma che? 

I. 

Se fossimo 
Scoperti .... 

2. ' 

Oh che follia ! 

U 

Funesto.*.. ■ 

2. 

. . Mai. 

i. 

Potria ...» 

2. 

Ma il premio? 

1. 

DiTentar» 

2. 

Ma il premio? 

^ • u ' 

Il premio!., è ?ero. 


^ .. Non^deTesi obbl|ar». . 

; . 5 

sorriderci i piacer. 
Dischiudersi i tasor : 

. ,, 

Vedrem se a noi Rugger 

0 

Accorda il suo favor. ^ 

4 

• ' 

< 

> 


3 ; 


■ Felici di goder 

Chi vuole al moudo ognor , 

Di rio destin temer ^ 

' Non deve , no , 1* orror. 

■ Delitto, è trattener 

11 colpo* per timor. 

Cor» . ( E mio sarà il pensier 

Preniiar tanto valor. ) 

JRug. Armando ^ Armando (dalla porta. 

Coro • Il principe. 

• (Ruggero i ananza, 

Arni, Matilde 

Forse ne vien? 

Rag, "'Non fu avvertita* 

Arm, Ma il tempo* vola. 

Rug, 'Attende un cenno in corte, 

Non sospetto, un mio fido onde avvisarla 
Subito a qui venir, che, del consorte, 

1 marinai le denno 

Un foglio consegnar. Ma in pria conviene 
Che pera Gianni , e tosto - A miei disegni 
D’ inciampo è *1 padre ancora. 

Cor, ( Ah scellerato. ) 

Arm, Ma ora come ?... ' '' 

Rag, Un di voi , quando Matilde 

Consegnato abbia il figlio, al sito il rechi • 
Tu cogli altri n* andrete al capitano 
Facendolo avvertir che in nave è al^So: 

• L* aspettate u* la via che guida al portò 

• Sembra deserta; Là voi 1* assalite , 

Ed a forza 

Arm, Non più, che tutto intesi: 


V 
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Del resto, a noi lascia la ciira. 

Cor» ( lufame ! ) 

lìug» E poss* ornai ? .. 

Arm. . • Sicuro esser tu dèi. 

Rug. Paghi alfine saranno i desìr miei. 

PSo: sfuggir la mia vendetta 
Più non puoi rivale indegno.; 

Queir istante già s* afirella 
Che su te tutto il mio sdegno 
Su tuo figlio piomberà. 

E quel mar che fu tuo regno 
La tua tomba diverrà. 

Coro Si quel mar che fu suo regno 
La sua tomba ancor sarà. 

Cor» (Traditori^ il rio disegno 
Sconceriato vi verrà. ) 

Arni». Ma se Gianni... 

. E. che ?j. ! . 

. i Resiste» « 

Contro tanti un uomo sol ? 

E lo strepito'? 

. In quel caso 

Air istante, {fa cenno <V uccid» 

. ( O che mariuol) 

'Ho capito. 

Ma prudenza... • 
l\on temere. . . 

, Assai vi vuol.. , 

Ohe fuggisse in (nccìoI legno. 

Poi .far .spargere... m’ intendo. 

( Che birbante I ) . 

. ( E .che fuggendo 

•V 


Rug» 
Arm» 
Rug» 
Arm. . 
Rug» 

s .* » • i 

Cor» 
Arm»^ i 
Rug. 
Arm». - 

; Réf» , 
\ • 

Cor» 
Cpro . 
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. ,v /, ,s* annegasse, col 
Dunque amici? 

Cqrcy^^i,. j 

Più uon devfi.iil nviovo spi. 

Rug* Se oriwre , 

i Vn u V. .r ' ’ 

, Che un falò nemico 

Readevfp!|i incerto , 

' .omv uu -I r :SplOg^i?Ì fidi/ 

A voi lo dovrò., 

I La. be^la. tua; fedq 
Io 7 Premiare saprò. ( ad Arm, 

D,degna ^rc^? . . / , 

- ooite / il ^ ^p 1 renderò. {al Coro, 

rsiJLii •> ' j.', ■ .T */ ,0orradO' 

Ornare la Tronle. > . .Orpai: quella fronte 
.....Q^lV^erto se può.,r r L* in&mia vedrò. ^ 

( .iCftH'dpgil* mercede Nè d’altra mercede 
.Preugjiafe ei vuò, .* Pr,epuarvl si può. / 

: { Ruggivo parte parlando,, a\moLteguaQÌ 
. c^ta i acconipqgnanq, } ' ■ . 

\ W '• ’s V “ i . 

^ -, ..:r. .. SCENA IIL / , 

. . I f . ^ 

4 . # • . f 

r. ’l; .1 -'J 'P '■ i • ’• • • 

CoRM^P-js »ARSU^Da c.CoRo^^ quindi Matilde^ ^ 

< !..Mr: .r:ri ; e il figlio, . 

-- .V 'I nji-’T’.j . ; ^ , _ , « 

Cor, ì\h< vera quint’ essenza di birbanti. 

Gianni non sarà solo^ eh’ io... ma ’l figlio ?• 

E come... testa mia...*) trovar potessi... 

• , , , ' . f) battendosi la fronte. 

Le stesse vesti... ah sÌh. quasi all* oscuro* 
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M’ aùisco, scopro.*, il colpo mìo è sicuro. 

(si nasconde» 

Arm. Coropagni', amici; ora che vien Matilde 
lo' dunque parlerò •••* ' ^ 

Farmi sentir rumore.... ^ 

Sari la principessa. seguita a parlare 

' • CL suoi, ) 

Cor. ( Tf cascasse la lingua 

Parla si pian dìe non intendo un zero. ) 
Arm, Eccola; *' ' ' ' • 

Cor, , ( Ohimè ! col lume. ) 

Jffat: ■' ‘ Siete voi 

Che un foglio arete a consegnarmi ? 
Armi ‘ ‘ Il siamo • 

Ma togliere ri piaccia a noi' quel lume 
' Che svelar ci potrebbe.* ■ - ' ' ' 

‘ , ‘ ‘ ( Matilde ripone U lume, 
Cori* ‘ ' ’ •' ■ '(È quel che bramo. ) 

Mùt.'K Coinè in corte voi potèHé?.» io temo.. 
'Artn, Veffìa segreta^ amica ^inan ci addusse: 
Non temete j ecco il foglio. - (/e‘at>- 

vicina una lanterna, 
J^Iat. (legge) ^ » M» Matilde ! 

^ SS Tremo pel figlio. Di Rugger le mire 
• ^ 99 Conosco tutte ; ne ‘sicuro in corte ' ’ 

» Esser può mai. Vicino a me , ritorlo 
95 Quanti èsser pon nostri nemìcr’dìdo — 
,, 'Ì9 ’ It bramo addunque: e fafché tòsto l*abbia 

99^11 tuo fedele Gianni. « ■ '* 

'Arm. * ‘ ....... ' E- quindi avviso 

■ ‘Ebbe di più; che in questa stessa notte, 
Certo involato esser vi deve. - E noi 
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( ^Màti^aVa appunto ^ ove occuifessc.... • 
Mat.' ‘ '> ‘ ' ) Oh figlio! 

y/rm. Del padre in braccio ei Ha sicuro. 
'Mai,' ' ' E Come 

Dividermi da lui?... -ah oo««. non posso. 
'^rm.'Ogu’ indugio è funesto. 1 traditori ^ . 

' Adesso forM ^ 

-Mat, - Oh cieli* dunque il pei^iglio ?.. 

^rm. Imminente’ sovrasta.- • . 

MaU • ' - ■ i - ». E. Gianni? v- 3 

.^rm; 3 ^ • Al figlio 

• Sua difesa esser vuolé. ' . • ; . • ; » 

• Mal,, * ' > ' , Ebbene ió cedo..* 

• )vAh no»*.<nol debbo; ’al’.Re si scopra... ’v 
Arm, • ■ -1 i . Intanto 

- •* Compiuto é il reo disegno...* 

Mut. ■ ^ A' forza , oh Dio/ 

, Stroppar dunqne'il dovrò dal seno mio? 
.!> .1 Se 1* impera un crudo fato 
.... .. Cedo... e ’l figlio!., ah no., dovrei.* 

Deh )' un istante affetti miei 
' j ! ■ Vi tacete per pietà. 

Ariti*' Dunque? 

MaU ' - •• ■ Oh ciel! nel dubbio estremo 

... Chi m’ aita ? r - 
Amt»^ ■ • Un tanto indugio..* 

Mat*^ « • *CedO) si^ non ha rifugio 

La fatai necessita. (va a pren- 
dere il figlia '>) 
Arm* A meraviglia , amici — Ma : di questa 
Facile al par, non sarà l’altra^ io tèmo.. 
In ogni evento) allor mano ai pugnali.'- 


r 
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Cor. (Per tralfiggervi-il cor perfi4i iMOStri. ) 

; , 5 ( andrà destramente a coft/on-- 

j dersi cori e^si ),,. • ; (i . 

A^aL Eccovi il tìglio. Oh tìglio mio... noo'.pos- 
.. S* oppoae-il cor. ‘‘ ■ . : i ì/Ct so ; 

Ann. l. ■ Che dite? Nód perdiamo 

Tempo maggiore. A me ’l.las(CtaU.?)Tieni 
. ' lo toglie d Matilde - consegnah- 

dolo ad uno de' suQÌ)m<i.l . 

Coro Prendilo Fassa - Tieni - A te. * r 

(passandolo fradoro. 
Cor. (togliendolo alC altra rapidi ),Ea me. 

.. ! !;* > i t ' (subito parie. 

Mat: Gelosa coràiialmetì ; d«h-.ne;prebdetel 
< . . Yen priega afHitta madre. 

Ann o. j '{ 'Ncmiitein^tc. - 

’ ’ ( Or.» datGianni. ) (a* suoie partoH^. 

'Mat. . r .• x,Oh‘hdtteL. oh'fìgltolH'ObDiol. 

11 suo paétire accresco il timor mio« 

.-i • , ^e.;. tolòro*i’. cslrema angoscia !... 

; .{ ■ Fosser mai... presagio orrendo 

Deli cntO' cor, troppo t’intendo ; 
Qui incomincia il rnip sofitir. V. 

' . • Ma!..I soffrir... j>ertliè?.. se popola ^ 

Più sereno il di... ipa- questa 
. . ■ V . • Incertézza, ohimè , funesta l 

• • Grave =èi più d’ ogni )martir. .. 

• - Ah tìglio y'ah figliol.t.i 
\Cor. , A voi. 

à 

• E salvo'. . (coTisegnand. il figlio* 

Mat, . .Come? ; 

.Presto. . 


V 
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Mat. : : Ma 'di. ' . " \ ì r • ■ 

.(lór, ■ ' ■ ■ .. Vel dirò poi. 

Tl'/at, . Ten priego.' • 

Cor. . . ' , Se -m’ arresto 

Ponoo ì sicari .... v ’ i 

« j • 

MaL' . .. Svelami? {intimor» 

Cor. , RuggerO'è ’l traditor. {per partire 

Mat. .Prosegui.,.. 

Cor, • • ■ , Vado. • •• ( c, s» ) 

Mat.. ■ I . >. 1 .Fermati. 

.Cor.. ... Troppo tardai fìnor. 

Mat, Ma uaMstante?:: 

Cor, Ebben m* udite: 

' Tutto iiiifretta or vi:dirò.. 

Un S(»p^tto già n’ avea ^ 
Accertarmene volea; 

, ' V.- .< .Wel passare pel giardino, 

Col.favQr d’ un. lumicino , 
Veggo là... ma mi conviene . 
'‘Forse Gianni»., io àtQ qui in pene.1 
' Lesto lesto mi. nascondo , 

' '■ fi '.i. Poi- fra d’ essi mi confondo; 

Lè lor perfide intenzioni 
: • ; Sento, scopro... che bricconi/ 

: • Di levarglielo; riesco, 

t Ed in fretta, in fretta n esco. 

; J\on mi veggoh nel passare ; 

; ... Ambidue volean.nel mare.... 

; 'Basta; taccio .è salvo. E adesso 
L Corro Gianni anche a salvar, 

, Che dal.nunaero se oppresso... 

- • Qui non posso più restar. 

{parte in fretta. 
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Mat, Deh Corrado , senti , Vieni : - 

Più non m’ ode ... ma i suoi detti 
Si confusi , oh quai sospetti! 
Quante smanie mi destar ! 

11 timor cessava appena , 

Che crudel provai pel figlio , 

Già più fier nuovo periglio 
Mi fa r alma vacillar. 

' '• Tanti afibnni , tante pene 

. Quando mai vedrò cessar. 

' (si ritita» 

SCENA IV. 

: ■ ; j ; 

Strada remota con vedala del Mare* 

'Segue notte. - ^ 

• . f , • 

Armando con seguaci travestiti^ poi GiAnm 
infine ' Corrado- e Marinari* 

E ' 

icco il sito miglior: qui l’attendiamo. 
Neseuu scorger ci può. 

'E, quando ei fia viciii^ tutti ad un punto 
L* BSSiliremò; quindi.** alcbn s’avvanza.. 
Forse Gianni sarà : celiamci presto ; 

£ ai cenno che farò ciascun sia lesto. 

'• ( si nascondono. 

Già. Qual mai ragion chiamarmi in tanta fretta 
• Adesso gli obbligava ?.. Forse... ah no ; 

Pei naarinar\ e per la nave posso 
• • Tranquillo rimaner ;.i. eppure in nave 
E la presenza mia si necessaria !.. 

Ma sia che vuoL Vedremo 

N 
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11 nqlp CorrftdO) 1* àómo incompreDsibil«>, 
Chi sa , ora dove .... 

'Arm, {assalendolo) Ab traditor, sei morto. 
Già. Assassini • ••• 

Arm, , Se un moto aggiungi ^ io vibro. 
^(lo minaccia con un pugnale^ gli 
altri li chiudono la- bocca ) 

Cor, Senza rumore {piarlo ol suoi giung.) 
Arm. {a* suoi) Koàmmo. . {s'avviano) 
Cor, Alfin v’ ho giunti, {sòrprend, gli assass,. 

Amici ( a* suoi ). 
È. il nostro Capitano. { va a liberare 
, Gianni; gli assassini cedono al 
valore de' Marinari.^ e fuggono) 
Inseguite gl* infami, è ad ogni costo 
Del loro condottier v* impadronite* 

‘ ( eseguiscono. 

Già, Oh quante in un sol di vicende unite /.. 
Ah / se a te , Corrado , io debbo. . . 

: Dolce amico, i. giòriti miei 
Da un amplesso apprender dèi 
Quali i sensi sien del cor. ; 

Che a spiegar mai basta.il labbro . 

Un sincero , un gra.tb affetto , 

Che immutabile nel petto 
Io saprò serbarti ogppr* . . . ^ 

Cor » , Il compir quello eh* esige. 

L* amicizia , . non ò iq^r^ : 

Non y* ha un obbligo più cèrto , 
Un dover che sia maggior. 

Nulla dunque a me tu. devi: 

Se amistà mi serbi ognora , 
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Pago rendi , amióo , allora 
Ogni voto del mio cor. ' 

t • 

• * • . «. 
... » 

Già. 

Sì : amistà , riconoscenza 


Che cessar non mai potrà. ' 

Cor, 

( Alia sua beneficenza 


Quanto io debba egli non sa. ) 
D’arrestar preme il birbante* 

Già, 

Ma coloro.... ■ • ■ ; ' ’ 

Cor, 

Di Ruggero 

• 

Son sicari-, e avean pìensiero * 

. 

D’ annegare il figlio e te. 

Già, 

Dunque il prence... 

Cor, 

Sissignore. ' 

Già, • 

Tanto iniquo? ' 

Gor, 

Scellerato. 

Già, 

■ Ah paventa traditore I ’ ■ • ' 

Cor,* 

Sarai presto Vendicato. 

Gid, 

Farò strazio di quel core : 

• 

‘ Farò a* brani .... ‘ " 

Cor, 

No : ' vivrà. 

Già, 

Viver quel nrostro - quell* assassino ! 

• 

Sfido ogni forza - sfido il destino 
Dal mio furore - se il può' salvar. 

Cor, 

Ma meno furia - ma meno foco ; 

Ma non precipiti - m’ascolti un poco 


' £ il suo furóre • vedrà calmar. 


€2 2* ‘ i 0 

Già, 

Tentare a* giorni • d'un innocente! 
Tentare a quelli - del figlio mio! 

N 
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10 raccapriccio V nón|posso*.. oh Dìo. 

• ‘Là sola inaagine - mi fa tremar. » 

Cor. Convinto il perfido i* de’suoi misfatti», 
; Viva a pagarne - più atroce il fio , 
Viva ad* attendere - quel inostro rio 
.L’ infame scure > su lui piombar. 
Già, K del figlio ignoro ancora . 

11 destin . 

Cor, U avean rapito » 

Ma con arte m’ è /ri uscito 
Tosto a lor di' ripigliar. : .'j 

Già, E Matilde ?.. . < , 

Cor, < Da un tuo foglio 

Ingannata » e dalie vesti 
Già, Essi»*... oh rabbia], i T 

Cor, • Li. vedesti? 

Fur color che t’ assaltar. ... 

Coro Traditoc non puoi scappac. ( en- 
trando in scena con Artnando 
Ecco il prode. IXbtizia vi reca^ 

Del! valor 'de' suoi . fidi compagni. 

' ' ' Fuggi alcun, cader molti, , éd i bagni» 

. Altri andiedero a'&re. nel nàar. > 

. . Quar.ei merta ad> un .cenno Tedrete . 
S’ ora il capo sappiamo premiar. 

Già. Queir iniquo a< me‘ tocca.... 

Cor, . . .Ti ferma. 

Già, ■ Vuò vendetta/. ' \ ^ * 

Coro Ed’ è ‘giusto. 

Cor. L'avrai : 

Vieni meco , ed il modo saprai. 

'. , Ora ! in nate t il dovete guidar. 

( al Coro. 
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Già- 

Cor, 

Già. 


• No ; pria T empio #••• 

Ti davi calmar. 
Più trattenere gl* ìmpeti 
Noo posso dei miosdegno ; 

« La vista dell’ indegno 

M’ empie di tropp’ orror. 

Al mio furor toglietelo ; 

Air ira che m’ accende : 
il fulmine già pende 
Su lui sterroinator. 

Cor, Sfuggito ogni pericolo , 

^ ^ Vinto ogni rio disegno ; 

'Il nuovo' sol' d’ un regno 
Saratti apportator. 

Ma quel furor che t* agita 
Inutile si rende ; 

Al fato che gli 'attende 
Lasciamo i traditor. ^ «. 

Coro Al suo furor togliamolo , 

All’ ira che 1’ accende; 

Che il fulmine già pende 
t , I Su. lui sterminator. {partono 
Gianni e Corrado da un lato y e dalt op^ 
posto i Marinari ^.conducono Armando in 
nave,.') . ! ' * 

■. .SCENA.V.- . . 

Giardino come nell’ Atto primo. 

, • . È mattino. 

k 4 

Buggero, ed un Uffiziale. 

'■ A ’ ; • . 

^adunque i Grandi san che per Matìld* 
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Oggi a consigli» il Re. gli aduna ? 

Uffi’: . ’ ^ Il sanno. 

Rug» Disposto è il resto ? 

Ufjì, Tutto. 

Rug* ’ ■ Andate.' *) Ornai 

*) V Ufficiale parte» 
Nulla frappor si puote a mia grandezza. 
Color che i miei disegni 
Potean forse inceppar; 

Più non esiston : no... ma... perchè Ar* 

mando 

Non torna ancor?.. egli. .se rorse..ph stolto! 
Si , che spenti già sono - E tu &o]iyrba' 
Ora vedrai... ma chi?... *) ella ni^'viene.* 
guardando dal lato da cui 
esce Matilde ) 

Arte y o Ru^ger ; dissimular conviene. 

SCENA VI. ’ 

Ruggero , e Maulde. 

Rug .Ir^ osso alfin principessa... {and. incont» 
Mat. . (Traditore.) 

Olore un lustro già scorse, ed io poteva, 
Per obbedire al padre , a fìnte voci 
, D’ amor porgere orecchio?... ' 

Rug» Amava io sempre... 

Mat» Si ; d’ un Re la figlia 

Ch’ un ampio regno ti portava in dote. 
Rug. Le pene, ahi del raig cor, trsono ignote I 
D' un ardente amor, mia speme, 

m 
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So 


MaU 


lìug. 

Mac. 

Mal, 

Rag, 


Mal, 

Rug, 


Mai. 

Ruq» 


Rug, 


Come t’ amo , ognor t* athal ; 
ìNò eli vita air ore estreme 

10 d* amarti cesserò. 

Xe lontana , un* aura mai , , 

No, 'di pace a me brillò. 

Fiena il labbro. ;D* ascoltarti 
A me vista un casto imene ; 

Non potrei, non debbo amarti, 

11 mio cor giammai t’ amò ; 

Eid un nodo a te conviene 

Rispettar che amor formò. 

Deh m’ ascolta ... 

Taci. 

Senti... 

PenM in pria che oltr* esser sposa 
Sono madre .... 

AfiTettuosa ; 

Oiè Matilde ognuno il sa. 

Se qui ancor piena di tema 

Togli il figlio , e lo nascondi [iron* 

( Scellerato. ) 

Non rispondi? 

Pure il tutto è noto già. 

Questa notte il consegnasti 
Ad alcuni marinar. 

( Traditor ) Se vero fosse , 

Chi ’l potrebbe. a ine vietar? 

Grave- m* é che tu potesti 
Di me pùre diffidar. . . 

2. {a, parte) 

Saprò fra poco, o perfida , 

« 
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Punir cotanto orgoglio ; 

E Keto assiso in soglio 
■ Per tuo maggior martir ; 
Potrò goder de* spasimi 
■* D’un lento tuo morir. 

Mat* Anco un*' istante, o perfido, 

• E del tuo insano orgoglio , 

* I>e*'tuoi misfatti io voglio 
’ ' Fcllon farti pentir. * 

Segnar dee morte il termine 
Al grave tuo fallir. 

Ti rammenta quel che devi 
' AHo stato, al' padre, a me. 
Mat, Molto al padre , ed allo stato 

Poco io debbo , c nulla a te. 
Ma rammenta ... . i 
Mo-t» . Che al mio sposo 

■ ' ' Tlitto io debbo , e vita , e onor. 


Rug* '^ Dunque ?... 

Mat. *■ Cessa, e parti.. 

È troppo. 

Mat, ‘Vanne, o vado. 

Riig. i i Trema. ( minacc. 

Mat: <' Olà. 


> 


( autorevole ^ e dignitosa ) 
Jlug» Ah! non sperare il padre ” ‘ 

D’ impietosir superba ; 

■ * ^‘'Che ©gnor la legge serba 
Il suo sublime imper.' 

‘Tu'^la violasti, e trema— ' 

’ ■ Mi chiederai; ma invano 

■ ‘ ' Del tuo disprezzo insano ' 
Mercede d’ ottener,' 
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Mat, All ! uou sperar cb« ascose 
Restio le colpe, ognora ; 

Scoprir fa il ^iel talora 
Beo’ anche un reo pensier. 

E se le asconde a , lungo • 

, < Tal^volta un denso velo , 

, jì h'a più tremendo il cielo , 

il fulmine cader. ( jRug'. parte. 

“ .SCENA VIU 

• • 

* * * • » 
Matjldk ed Adele , indi Gunm , 

, , infine Corrado. . ■ ' 

y^de.lVJ[ia principessa ì . ! . 

Mat. . . ' Amica. 

Ad^. , , 1 • j • ' ' già .ai Grandi 

. Per vói parlai. Nemici di B.uggei [0 
Tutt’ opreranno in favor vostro. 

Mat. \ Oh quanto 

Iddebboal tuo bel cor., Ma del n^o sposo ?• 
Ade. 11 messo ritornò : ma solo seppe 

Che, con mezzo equipaggio, a mezza iiOlte 
difesa di Gianni andò Corrado. 

Mat. E r esito 7 \ • i ’ t' ‘ 

Ade. . S’ ignora. . '* 

Mat. , Oh ciclo! io, Iremo.... 

Gianni , sposo ove sei 

Oia. , Fra le lue braccia. 

, ( che ha intese V ultime parole. 
Mat. Oh sposo ! tu sei salvo e salvo è *1 figlio : 
Quel marinar..,.. . . 
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Ota. Cile dici ? e iiu genio amico ; 

Senza di. lui più lioa sarei. ' ' 

J\ìat.- * . * Ma come ' 

Oiae La gente mia cliledcrnti (osto in na've ,, ^ 
M’avvisano in locanda. In fretta io sccii- 
M’ avvio. Tutto ad iin punto *do : 
l)u numeroso sluol sono assalito , 

E seco a forza tratto ; 

Ma giunge allor, co’ marinar, Corrado:, 
Gli assassini rovescia , ed io... 

Cor. . Ma presto 

“M • ■ :■ ' I. * i 

^ Che 1 ora ... 

Qia» ^ Oh 'mio 'Corrado ! 

Mat» Oh raro còr! ' ^ 

Ade, ^ Uomo eccellente! 

Cor, • • . Piano : 

Accopparmi volete' di carezze ?... 
Prossima é l’ora dei > consiglio, e quindi^ 
I Sollecilai* convien. Voi principessa 
li principe accusar dovete , e 'voi 
Il figlio presentare (ad Il'resto a noi. 
Mat, Se intanto f.. , * • 

Cor, Non V* è se, tutto è disposto, 

E Gianni dovea già rendery’ istruita 
Or V* affrettate. . ( Matilde ed 

Adele si ritirano ) 
Già, E ancor dirai che nulla 

Io debba a le? * 

Cor, Felice 

Fa che ti vegga, e poi ne parleremo — 
Andiamo. V 

Già, Ah no; se pria non mi disveli.... 
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Cor. Or ben ^ quel, vecchio, il ricordi, airip- 

Or son dieci anni? . i die...’ 

Già. . Ah si., carco di proie 

‘ Che in fnar perd,eva, ogni tesoro. 

Cor, [ ’ ’■ 

Che tu beneficiasti , ‘ ' . ’ 

Che tua niercè, ripreso' l^suo conatpfrcio 

Air opulenza in seno ^‘à si trova 

. QueUp è mio padre. 

Già. * ■ ’E tu?... ' ' 

Cor. ^ .. ..... : Per datti prov^ 

Di'gràtitudin nostra, dieci appi 

Ti copsacrai tb vita. Jlccó ìt itiistet^O ^ 

A te svelato." Àndiàipo. . ^ * 

Già, Oh degno atriico !‘ 

( abbracciandolo ) 

Pari, è alla tua, la gratitudin mia. 

Cor. e ) c, ^ ^ « 

«wnMMxA Jioatra ettimif. Mia 

( y impalmano^ si riabbracciano \ ed 
quoracciati partono. 

.1 . . . V ^ U 

SCENA ULTIMA. . 

. -1 , 

Gran Sala de) CoBsigho^ e Trono da nùUato. 

CfiV^jsPi.» poi (4 e Rugckivo, Scudieri c 
j indi VfÀTiyjE , Adele e il fi^Uo^ 
infine COKRAUO, Ar{«ai>’dp C QuNJNIf* 

. - 1 f . 


G 


e 

Co^ip^ di Gr,A!\D1. 




fave ra^ionj?. a^upaci, 


I , 
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* ^ • • • • I r V 

' ‘ ‘ "IVÌah^a utt a) trono , 

. 'E di Rùgjgev ìé'lo’rbidt 
‘Mirò, sbipelte sono, 

Ma cbi ch'ìaìilàr a reggere , 

Clii, dello statò il ffet» ? 

Se già Matilde igtu>bije 
Slrlngea vietato irnén ì 
Un U/fi- S’ avvanza ora i) Sovrano. 

( / Qrandi vanno ad intóhtrare il I\e^ e t 
accompagnano in trono; Èiiggero li siede 
a lato più basso ; gli, diti i a\ loro posti ) 
Re*) Prence , Grandi , Guerrièri. UnàacCès- 
*) dal trono. , , Sore 

Io debbo al regiiO, a vói. L’ unica 'figlia, 
Che a lungo estinta piànsi, è ver ritrovo; 
Ma stretta a òscùro imene. — Amor di 

Obliar non^tnl fa d'eS^et Sovrano — 
Violò le leggi , il so ; ttla UA’ uom se ha 
Di cui chiara è la fama ; . . scelto 

Se questi è il grande' 

Armator di Calais 

‘ Rug. Più non esiste. 

'Rutti Come 7 

Re . Gianni... , ’ 

Rug. Puggì. • ' ■ ‘ 

Coro Quando ? 

Rug, ■ Sull’alba. 

Re Certo ne sèi ? 

Rug. Col figlio , 

È pochi marinari in plcciot legno 
Partir fù visto. 
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Re 

Mat, 


Tutti 

Mat. 


. Tutti 
. Mat. 
Rug. 
.Mat, 
\Rug, 
Ade, 


' Già, 


Rug. 

Coro 

Re 

Già. 


> Ed io, per lui... indegno! 
Sire! Grandi! un tradimento 

( presentand. improv. 
Io v’ accuso , ed il rigore , 
Contro r empio', il traditore , 
Delle leggi oso implorar. 

A noi devi il reo svelar. 

Quell’ infame eh’ alto offende 
K virtude, e sacri dritti. 

Che assassino vii si rende , 
Queir iniquo ; egli è Ruggier. 
Rugger ! Come ? 

Sì : Rugger. 

Qual calunnia ? . E voi potete... 

. Prove addur. 

Non mai. 

Rimira 

L’ innocente su cui l’ ira 
Empia tua dovea sfogar. 

( presenta il figlio. 
Altra vittima quà mira 
Te , risorta ad annientar. 

C comparendo sulla porta. 
( Annbi in vita?., oh fato avverso ! ) 
Quai misteri sono questi ? 

Che fuggia ' tu a noi dicesti .... 

' ( a Ruggero, 

Fugge un reo, non Gianni, o Sir. 
La mia morte , e di mio Sgl’o 
Il fellone avea tentato: 

Noi doveva, e il suo. reato 
L’ onde amare seppellir. 
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j.t; ... Se cedessi' ai niio.furoFé, 

Qui cadresti empio inumano 
Ma saria pei: la mia mano 
Onorato il tuo morir. 

• £ tant' osi ? ah piu non posso 

Sofierir che ognun congiuri .... 

Oia* Traditore , quanto duri 

Tant* orgoglio òr si Vedrà t 
Vieni amico* 

Cot» • Eccomi qua. ( con 

Àrmando fra Marinari, 
Di quel degno galantuomo 
Vi presento il conlidente* 

(Ah! chi ▼eggo!) 

Arnu , . )'jUn delinquente 

Mai noli fui ^ di me pietà. 

. ; , Io dal prence fui sedotto ^ 

E doveva, e Gianni e il figlio... 

TR.Ù Taci^ basta i il gran consiglio 

. . ’ . Or di voi deciderà. 

(marcato) £ d* un padre affettuoso 
Forse i voti appagherà. 

a 5 . 

Mi tradivi^ 0 cruda sorte *.* 

Ma morrò felice ancora 
Se disciolto fra brev’ ora 
lo vedrò 1’ odiato imen. 

Se da un’empio a certa morte, 

Cìel , ritrae tu volesti ; 

e 


Bug*' 

Già, 

Mat, 
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Cor. 

Ade.. 


L* opra ' taa , dèh non s* arresti 

r. r T ’ -I nostr'o*. , 
fa lehce il Jnieii l 


( frattanto il consiglio avrà liberalo ; 
uno de* Grandi s* alza , e legge ) ^ 
' 7 !) II consiglio de’ Grandi ^ a morte danna 
55 Ruggero il prence,' e Armando; rei c6n-< 
* ' ’ ‘ ' ' ' ' • ■ vinti 

» .Di tentato assassinio/ Approva il nodo 
55 Da Matilde 'contratto ; e nel lor figlio ’ 
55 II foturo suo Re conosca il regno ; 

55 Che il figlio d* un Eroe del trono è degno. 
Tutti Oh gioja! 

Rug. , Oh rabbia ! • • ^ 

Arm. ■ ’ Oh me perduto/ - 

Re {scende dal freno, e' corre ad abbrac- 
ciare' Matilde ) ' ■ Oh figlia!.. 

Mat, Padre!... ' • - ' 

Rug, Ma non potrete * ' • ' 

Di me esultar. Mirate.’ {fa éCuccider^i. 
Cor. {neir atto che sta per ferirsi V arre- 
sta^ e gli toglie il pugnale ) 

Con permesso , 
Non sa che questa punta 
Può farle molto mal. ( ironico sche r- 
■ ' ' zàndofc' tentando col dito la 

punta del pugnale ) 

Rug. Rabbia estrema !... ' ■ ' 

R^ 'Gl’ ihfami 

Togliete' alla mia vista. ' ( vengonY* 
condotti via dalle guardie ) 
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Cor. .u ■ . . , Buon, vi^gio. 

Qia. O mio liberal or. ( a Corrado ) 
Mac. Padre lo vedi ? ( CQcenando Corr. ) 

}\e . i • Il premio a te... 

Cor. ( al Re) • i . . Già 1’ ebbi 

Nel vedervi itVicx.i inverso' Già. e Mat.) 
Già. Ah. no ^ .eh’ io. debbo sl 
Cor. J il .Essermi amico ognora. 

Già. Amico /i..< si.; oUrcila ^tcfmba ancora. 

1 ... . s" abbracciano. 

Matilde^ e Gianni. 


A diradar le tenebri 

D’ una funesta notte , 

Tornò più bello a splendere 

Il sole in questo di. 

Le gioje ha ricondotte , 

. 1 miei - desir cqnjpi i 

Il padre > e l’ ■ . • 

. * ’ , amicizia 

Amore , ed 


Liet mi fer così, 
o 


Cor. 11 mio potere magico 

, Non prenderai più a gioco; 

Se il mio predir verifichi 
Appieno in questo di. 

È ver soffriste un poco , 

IVla il turbine svani ; 

E a voi felici brillino 
1 giorni ognor cosi. 
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il Ae * Adelina ^ é Cerò» 

». I 

^ A 'tanli' afi^anni^ « tpasiiiii 
■ A tanti rei timori, 

La calma alita rinascere 
• v./v. Vedeste in questo dL ' > 
La vita amor è** infiorir - 
’ 'Or eh* ogni mal sparh 
' & a eoi felici brillinòmA 
I giorni ognor cosi. 

.‘uu i/iO 


* ^irte del Melodrarttmaé 
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